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PREMESSA 

Il presente documento definito “Protocollo di Filiera del Latte Mugello” rappresenta concretamente gli impegni 

nell’ambito della Responsabilità Sociale, che la “Filiera”, composta da: Centrale del Latte di Firenze Pistoia e Livorno 

Spa di seguito “Mukki”, la Cooperativa Produttori  Latte Terre del Granducato S.A.C., la  Cooperlatte e l’Associazione 

Toscana Produttori Zootecnici Soc.COOP di seguito “Cooperative” e i Produttori di Latte Mugello, di seguito 

“Produttori” intendono assumere nei confronti della collettività. Il seguente protocollo richiama gli scopi già declinati 

nel “Patto di Filiera” tra Mukki, le Cooperative e i Produttori che è stato redatto e siglato nel 2011.  

GLI SCOPI 

1) Accrescere la conoscenza della filiera toscana del latte bovino; 

2) Rafforzare la filiera del latte bovino in Toscana, in termini quantitativi e qualitativi 

3) Rafforzare il rapporto fra la filiera del latte bovino le istituzioni della Regione Toscana, i partner commerciali e la 

collettività; 

4) Innalzare il livello di sicurezza e di qualità dei prodotti lattiero-caseari regionali del Mugello 

5) Adottare un approccio di sostenibilità che incida su tutto il processo produttivo e di trasformazione e che 

preveda: l’incremento del livello di sicurezza sul lavoro e del benessere degli operatori della filiera, l’incremento 

del benessere animale, la riduzione degli impatti ambientali, la conservazione e tutela del paesaggio rurale e il 

miglioramento della qualità delle produzioni agricole. 

 

La filiera è consapevole dell’importanza che rivestono le tematiche della sostenibilità (Responsabilità Etica, 

Responsabilità Ambientale, Responsabilità verso la Comunità locale, Responsabilità verso i consumatori) 

Nel presente Protocollo sono individuate le aree che hanno un maggior impatto sulla Sostenibilità e per ciascuna di 

esse vengono individuati degli indicatori che descrivono la tipologia di impatto sull’intera filiera.  

Ad integrazione del Protocollo di Filiera viene predisposta la “Carta degli Impegni della Filiera del Latte Mugello” nella 

quale vengono indicate le frequenze con le quali rilevare e misurare gli indicatori, gli obiettivi di miglioramento che la 

filiera si impegna a raggiungere. 

La Filiera s’impegna inoltre a comunicare periodicamente il raggiungimento degli obiettivi sulla sostenibilità al 

consumatore. 

Poiché si ritiene che l’aspetto economico rappresenti un elemento essenziale affinché gli obiettivi indicati vengano 

realizzati e mantenuti, si condivide di introdurre nei contratti di conferimento elementi della  sostenibilità che 

potranno concorrere a determinare la remunerazione complessiva del latte prodotto.  

Il Protocollo e la Carta degli Impegni saranno sottoposti ad audit annuali da parte dei rappresentanti della Filiera 

(allevatori, cooperative e Centrale del latte) e di organismi esterni. Con frequenza almeno triennale verranno rivalutati 

gli impegni inseriti all’interno del Protocollo e gli obiettivi definiti nella carta degli impegni. 
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RESPONSABILITÀ ETICA 

Qualità delle condizioni di lavoro  

La Filiera condivide la necessità di tutelare i diritti dei lavoratori, la qualità delle loro condizioni di lavoro e della loro 

qualità della vita in generale.  

A tal fine si impegna: 

 a promuovere eventi ed iniziative nelle quali si affronta il tema delle condizioni di lavoro dei lavoratori agricoli 

e delle loro famiglie nel territorio del Mugello; 

 a promuovere l’apprendimento della lingua italiana e l’integrazione dei lavoratori di origine comunitaria ed 

extra comunitaria e delle loro famiglie nel nuovo contesto sociale, rispettandone i costumi e le abitudini, 

indipendentemente dal loro schieramento politico, dalla etnia di appartenenza e dalla credenza religiosa,  

Sicurezza sul lavoro 

La Filiera ritiene la sicurezza dei lavoratori impiegati nei processi produttivi un obiettivo primario.  

A tal fine si impegna: 

 al rispetto delle normative vigenti nei confronti dei lavoratori impiegati nei propri processi produttivi; 

 a realizzare attività formative volte alla prevenzione, nei confronti dei lavoratori impiegati; 

 a sensibilizzare tutti coloro che rivestono un ruolo di responsabilità nelle aziende aderenti al protocollo, 

relativamente alle tematiche legate alla sicurezza sul lavoro. 

Benessere Animale 

La Filiera ritiene il benessere animale un elemento di particolare rilievo e intende promuovere ogni iniziativa volta al 

suo miglioramento negli allevamenti conferenti. 

A tal fine: 

 verrà effettuata una valutazione del benessere animale negli allevamenti conferenti attraverso un apposito 

Indice (TOS-BBL), successivamente verranno attuate le misure ritenute necessarie al fine di allineare tale 

indice allo standard condiviso; 

 verrà posta particolare attenzione all’ambiente di allevamento, agli aspetti gestionali e all’alimentazione, 

ritenuti aspetti di maggiore rilevanza per il benessere degli animali. 
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RESPONSABILITÀ AMBIENTALE 

La Filiera ritiene elemento strategico la difesa dell’ambiente.  
 
A tal fine 

 elabora, un’analisi della sostenibilità ambientale dei processi produttivi (dalla quale potrà essere ricavata 
anche una Dichiarazione Ambientale di Prodotto), che consentirà di evidenziare le criticità nelle seguenti 
aree: 

 

o Acqua - L’acqua deve essere utilizzata in maniera consapevole. E’ importante ridurne i consumi, gli 

sprechi e preservarne la qualità. 

o Suolo - Il mantenimento della fertilità e della sostanza organica dei suoli e della loro copertura 

vegetale rappresenta una barriera contro il fenomeno dell’erosione e  del dissesto idro-geologico. 

o Biodiversità - L’integrità dell’ecosistema può essere assicurata dalla conservazione delle specie 

vegetali e animali che ne fanno parte. 

o Aria - La riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera contribuisce a rallentare il fenomeno dei 

mutamenti climatici. 

 
 Individua le azioni necessarie alla riduzione degli impatti nelle aree precedentemente definite. 

RESPONSABILITÀ VERSO LA COMUNITÀ LOCALE 

La Filiera è consapevole del ruolo strategico che le attività produttive legate alla produzione di latte bovino, rivestono 
per il territorio del Mugello e per tutta la Toscana in generale.  
 
A tal fine si impegna 

 a privilegiare, ogni qual volta sia possibile, fornitori di beni e servizi locali, che diano garanzie riguardo agli 

aspetti legati all’ambiente e all’etica;  

 a sostenere e favorire la nascita di accordi di fornitura tra altre imprese del territorio e le aziende 

zootecniche;  

 a favorire il ricambio generazionale nelle aziende agricole e al mantenimento dell’occupazione; 

 a sviluppare attività di comunicazione volte a diffondere nella comunità locale una maggiore consapevolezza 

riguardo al ruolo svolto dalle aziende produttrici per il territorio, anche attraverso l’organizzazione di eventi; 

 ad individuare criteri e modalità  affinché le aziende zootecniche possano rappresentare un polo di attrazione 

di visitatori e turisti interessati a conoscere il territorio, favorendone la fruibilità.  
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RESPONSABILITÀ VERSO I CONSUMATORI 

La Filiera è consapevole che la sicurezza alimentare e la qualità nutrizionale del latte prodotto rappresentano requisiti 

fondamentali per i consumatori. 

A tal fine si impegna 

 al rispetto delle normative sulla Sicurezza Alimentare e ad individuare standards più restrittivi; 

 a migliorare sempre più la qualità del latte, promuovendo  l’utilizzo di alimenti e tecniche di gestione 

tradizionali degli allevamenti; 

 a ricercare, sviluppare e  realizzare prodotti sempre più in linea con le nuove esigenze salutistiche dei 

consumatori; 

 a sviluppare attività di comunicazione volte a diffondere tra i consumatori una sempre maggiore 

consapevolezza riguardo alle caratteristiche nutrizionali dei prodotti della filiera. 

 


